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Storie del territorio: perché il Friuli Venezia Giulia non è 
"il Friuli" 
Quante volte vi è stato chiesto "vivete in Friuli?", magari omeƩendo il territorio 
della Venezia Giulia? In realtà quella tra Friuli e Venezia Giulia è una divisione 
che ha origine remote e travagliate. Le due aree vennero accorpate in un'u-
nica regione a statuto autonomo soltanto tra il 1954 e il 1975 

Che siano turisƟ o meno, quante volte ci è capitato di senƟr parlare del Friuli 
Venezia Giulia e senƟrlo nominare abbreviando il nome della regione in "il 
Friuli"? Quest'abitudine è forse data dall'intento di voler semplificare/abbre-
viare un nome "lungo" cosƟtuito da tre parole diverse, non considerando però 
le due aree che cosƟtuiscono l'intero territorio. In realtà, infaƫ, dietro a questa 
scelta risale una storia molto anƟca. Il Friuli Venezia Giulia non è il Friuli, ov-
vero una parte della regione, storicamente e geograficamente, disƟnta dalla Ve-
nezia Giulia. 

Nel deƩaglio, la maggior parte della regione, quella occidentale, è occupata dal 
Friuli, al quale appartengono le province di Pordenone, Udine e una parte di 
quella di Gorizia. La Venezia Giulia, invece, comprende il resto della provincia di 
Gorizia, e quella di Trieste. 

 



 
- 3 - 

 

La geografia del territorio 

ll Friuli Venezia Giulia occupa l'estremità nord-orientale del territorio italiano. Il 
territorio regionale è composto dalla regione storico-geografica del Friuli, che 
cosƟtuisce la maggioranza della sua superficie, e dalla parte di Venezia Giulia 
rimasta all'Italia dopo la Seconda Guerra mondiale: la demarcazione tra le due 
regioni storico-geografiche è cosƟtuita dalla foce del fiume Timavo, presso San 
Giovanni di Duino, al confine delle ex province di Gorizia e Trieste. 

 
Percorso del fiume Timavo. Legenda: 1) Vela Voda sorgente 2) Ilirska Bistrica 3) Vremski 
Britof 4) Škocjan 5) Trebiciano 6) Monfalcone 7) Trieste 

La storia 

Quella tra Friuli e Venezia Giulia è una divisione che ha origine remote. Le due 
aree vennero accorpate in un'unica regione a statuto autonomo soltanto tra il 
1954 e il 1975, in diverse fasi. Storicamente l’area all’estremità nordorientale 
dell’Italia è stata una terra in cui si sono incontrate popolazioni e culture diverse, 
e dove si sono mischiate e scontrate le idenƟtà etniche e linguisƟche laƟna, 
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germanica e slava. Ancora oggi nella regione si parlano molte lingue: italiano, 
friulano, sloveno, tedesco, veneto, con l’aggiunta del croato. 

Origini del nome 

Il nome Friuli è di origine romana e deriva dalla 
ciƩà di Forum Iulii (ora Cividale del Friuli) fon-
data da Giulio Cesare verso la metà del I secolo 
a.C. e divenuta, dopo la distruzione di Aquileia 
ad opera degli Unni nel 452 d.C., il capoluogo 
della regione VeneƟa et Histria. Con le inva-
sioni barbariche il nome, contraƩosi nella 
forma aƩuale, fu esteso a tuƩa la regione cir-
costante sulla quale la ciƩà esercitava la sua 
giurisdizione, che divenne prima ducato, poi la 
marca ed infine la contea del Friuli. Anche il 
nome Venezia Giulia si richiama alla tradizione 
romana della VeneƟa et Histria e delle Alpes 
Iuliae, ricordando il substrato dei veneƟci e le 
imprese di Giulio Cesare e di Cesare OƩaviano 

Augusto, entrambi della Gens Iulia. Esso fu proposto nel 1863 dal gloƩologo go-
riziano Graziadio Ascoli. 

Friuli Venezia Giulia: storia e origini del nome 

La Venezia Giulia 

Come leggiamo su il Post, La Venezia Giulia comprende sopraƩuƩo territori 
fuori dai confini italiani: l’Istria e l’area di Fiume, che aƩualmente fanno parte 
di Croazia e Slovenia. Sono terre che ebbero una storia complessa e travagliata, 
perché furono a lungo contese da Regno d’Italia e Regno Austriaco prima, e da 
Italia e Iugoslavia poi, e ospitarono ancora più del Friuli popolazioni variegate 
dal punto di vista etnico e linguisƟco. 

Gli stessi irredenƟsƟ, che volevano accorpare con l’Italia le aree della Venezia 
Giulia oltre i confini nazionali, non sono sempre staƟ d’accordo su quali territori 
siano "italiani" e quali no. Il nome di Venezia Giulia fu introdoƩo soltanto nel 
1863. Ascoli propose i nomi di Venezia TridenƟna (che corrisponde all’incirca al 
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TrenƟno-Alto Adige), Venezia Euganea (più o meno il Veneto più il Friuli) e Ve-
nezia Giulia, che prese il nome dalle Alpi Giulie. Le "Tre Venezie", infaƫ, ven-
gono anche chiamate “Triveneto”. 

Epoca preromana e romana 

Torniamo alla storia: la popolazione italica originaria del territorio delimitato ad 
ovest dal fiume Livenza, a nord dalle Alpi carniche, ad est dalle Alpi Giulie e dal 
fiume Timavo, a sud dal Mar AdriaƟco, era quella degli Euganei di origine pre-
indoeuropea. Fra il X e il VII secolo a.C. a tale popolazione si sovrapposero i Ve-
neƟ di origine forse illirica e provenienƟ dalla regione danubiana, ai quali si so-
sƟtuirono nel V secolo a.C. i Carni, popolo di origine celƟca. 

Roma intervenne nell'Istria con tre spedizioni militari (221, 178-177 e 129 a.C.), 
interessata al controllo delle regioni subalpine orientali. Nel 181 a.C. nasce la 
colonia di Aquileia e da qui si irradiò la potenza romana, vanamente contrastata 
dalle popolazioni indigene: nel 177 a.C. vennero debellaƟ gli Istri e distruƩa Ne-
sazio la loro capitale. 

Una raggiera di strade collegò Aquileia ai passi 
alpini e, a guardia di quesƟ furono fondaƟ altri 
centri, Iulium Carnicum (Zuglio) sulla strada di 
Monte Croce, Forum Iulii (Cividale) su quella 
di Piedicolle, ed ancora Tergeste (Trieste) e 
Pietas Iulia (Pola). Nel 42 a.C. tuƩa la regione 
fino al Risano entrò a far parte dell'Italia il cui 
confine fu portato all'Arsa in età augustea, 
probabilmente tra il 18 e il 12 a.C. Le Alpi 
orientali ebbero allora il nome di Alpi Giulie. 
QuesƟ territori fecero parte della Regio X VeneƟa et Histria, decima regione d'I-
talia, e la maggior parte delle loro ciƩà vennero ascriƩa a diverse tribù: Aquileia 
e Pola alla Velina, Iulium Carnicum alla Claudia, Forum Iuilii alla Scapita, Trieste 
alla Pupinia, Parenzo alla Lemonia. Nell'età di Marco Aurelio, il confine orientale 
dell'Italia supera le Giulie e comprende Emona (Lubiana), Albona e TarsaƟca. 

La regione subì un processo di romanizzazione analogo a quelle delle altre parƟ 
dell'Impero, e le popolazioni soƩomesse si limitarono a conservare memoria 
delle loro origini preistoriche nei toponimi. A lungo rimase vivo il culto di divinità 
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locali, illiriche nell'Istria orientale, galliche in Friuli. Furono secoli di prosperità, 
affluiva in Aquileia gente da tuƩo il mondo romano, ospitava i comandi dell'e-
sercito danubiano, della floƩa delle vicende che portarono alla dissoluzione 
dell'Impero Romano furono tumultuose e drammaƟche nella regione, esposta 
ai barbari e punto d'incrocio fra oriente e occidente. 

Epoca contemporanea 

La cosƟtuzione del Regno d'Italia rafforzò l'irredenƟsmo, non solo nell'Istria ma 
anche a Trieste e a Gorizia. Questa affermazione era favorita dal sistema eleƩo-
rale austriaco. Il processo di industrializzazione di Trieste, di Monfalcone e Pola 
diventata dopo il 1866 una grande base navale, inserì nella loƩa poliƟca una 
consistente e ben organizzata forza poliƟca: il parƟto socialista, mentre la situa-
zione internazionale, causata dalla Triplice Alleanza rendeva spesso difficile l'a-
zione dell'irredenƟsmo che ebbe le sue principali manifestazioni a Trieste e in 
genere nelle ciƩà.  

Il movimento poliƟco dei caƩolici ebbe le sue maggiori affermazioni nel gori-
ziano fortemente caraƩerizzato dal nazionalismo caƩolico slavo. Queste loƩe 
favorirono un notevole processo culturale e sociale, come pure della coscienza 
nazionale tra gli italiani a cui l'Impero Austriaco cercò di contrapporsi favorendo 
l'austroslavismo nei territori interessaƟ. La guerra italo-austriaca del 1915 ebbe 
tra i suoi obieƫvi fondamentali l'annessione della Venezia Giulia all'Italia. Essa 
fu combaƩuta per la maggior parte nel territorio della regione che risenƠ dura-
mente delle operazioni belliche.  

A oriente e occidente del 
fiume Isonzo la regione fu re-
trovia del confliƩo per tre 
anni e paƠ gravissimi danni 
nei porƟ e nelle valli dell'I-
sonzo dove Gorizia fu quasi 
totalmente rasa al suolo. Sugli 
italiani gravò l'oppressione 
poliziesca dell'Austria e dopo 
la roƩa di CaporeƩo nel 1917 il Friuli subì la dura prova dell'invasione e dell'e-
sodo di parte della popolazione e delle conseguenƟ spoliazioni. 



 
- 7 - 

 

Il Friuli Venezia Giulia 

Il Friuli Venezia Giulia raggiunse l'aƩuale conformazione dopo la Seconda 
Guerra mondiale. Il 10 febbraio 1947 l'Italia, sconfiƩa, aveva firmato a Parigi il 
TraƩato di Pace con le potenze alleate (e associate) vincitrici, perdendo gran 
parte della Venezia Giulia. L'isƟtuzione della regione autonoma si ebbe al ricon-
giungimento del Territorio Libero di Trieste che avvenne di faƩo nel 1954. Lo 
statuto speciale della regione autonoma viene promulgato nel 1963. La scelta 
di Trieste come capoluogo regionale fu faƩa per dare alla ciƩà giuliana, privata 
dei propri tradizionali mercaƟ di sbocco e della propria zona di influenza fin dalla 
fine della Prima guerra mondiale e del proprio immediato entroterra subito 
dopo la Seconda, un ruolo amministraƟvo importante.  

Trieste, dalla storia recente importante e travagliata, fu nel XIX 
secolo il principale porto dell'Impero austro-ungarico ed uno 
dei maggiori empori del Mediterraneo, nonché polo culturale 
di indiscussa importanza. La ciƩà che, dalla fine dell'OƩo-
cento, era divenuta anche uno dei simboli del nazionalismo 
italiano, risultava però al momento del congiungimento es-
sere estranea alla regione storica e geografica del Friuli. 

Udine, da parte sua, fin dal XIII secolo diviene una delle ciƩà in cui risiedeva il 
Patriarca di Aquileia, in età medievale una degli staƟ più estesi ed importanƟ 
dell'Italia seƩentrionale. 

Come stanno ad oggi le cose? 

Insomma, la creazione di una regione autonoma che comprendesse Friuli e Ve-
nezia Giulia fu inserita in CosƟtuzione dopo la Seconda guerra mondiale. Ancora 
oggi, però, ci sono diverse correnƟ di pensiero: qualcuno riƟene che la Venezia 
Giulia italiana corrisponda alla sola provincia di Trieste, mentre qualcun altro ci 
include anche parte di quella di Gorizia. 
Un’ulƟma quesƟone è quella del traƫno tra "Friuli" e "Venezia Giulia": origina-
riamente, il traƫno c’era, a soƩolineare la differenza tra le due aree della re-
gione. Dall’inizio degli anni Duemila si è però diffusa la versione senza traƫno. 
Anche in questo caso ci sono staƟ dei dibaƫƟ: per qualcuno deve conƟnuare 
ad essere usato, per qualcun altro andrebbe tolto. 
 
Fonte: hƩps://www.triesteprima.it/social/divisione-friuli-venezia-giulia.html 
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La volta scorsa: serata del cinema italiano  

 
 
Mercoledì 8 aprile una trentina di soci si sono ritrovati nella sala del Forum per 
la tradizionale serata dedicata al cinema italiano, un appuntamento ormai con-
solidato nel ciclo di attività del club.  
Per l’edizione di quest’anno, il Comitato ha proposto la visione di una comme-
dia romantica recente (2025): “Follemente”, diretta da Paolo Genovese. 
 
Paolo Genovese è un regista e sceneggiatore molto noto, attivo sia nel cinema 
sia nella televisione. La sua filmografia è particolarmente ricca e comprende 
numerose opere apprezzate dal pubblico e dalla critica. Tra i suoi lavori più ce-
lebri e premiati possiamo ricordare: 

 “Perfetti sconosciuti” – Premio David di Donatello 2016 Questo film era 
già stato presentato in una precedente serata cinematografica del club. 
Nel 2016 ne è stato realizzato anche un remake francese, “Le jeu”, con la 
partecipazione dell’umorista belga Stéphane De Groodt. 

 “Il primo giorno della mia vita” – Premio Nastro d’Argento 2023 Questa 
pellicola è stata inoltre proposta nel programma “Art & Essai” a Tournai 
nel 2024. 
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“Follemente” narra la storia di Piero e Lara, due persone con esperienze sen-
timentali difficili che si incontrano 
in un bar e decidono di darsi una 
seconda chance nell’amore. 
Piero ha 40 anni, è recentemente 
divorziato e ha una figlia. Lara, 35 
anni, ha alle spalle una relazione 
con un uomo sposato e spesso si 
ritrova in storie senza futuro.  
 
“Follemente” ci fa entrare nei pensieri dei due protagonisti per scoprire i mec-
canismi misteriosi che li fanno agire. Infatti, la nostra mente è un posto molto 
affollato; siamo tutti abitati con diverse personalità che devono convivere in-
sieme: razionali, romantiche, istintivi, a volte folli. Ma chi comanda veramente? 
Nel film, Piero e Laura hanno tutti e due 4 personalità che avranno voce e 
corpo e le vedremo discutere, litigare, gioire e commuoversi per tentare di 
avere il sopravvento e prendere la decisone finale. 
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Nella mente di Lara troviamo la parte libera e 
istintiva Trilli, la parte romantica Giulietta, 
quella irrequieta e ribelle di Scheggia e quella 
razionale, femminista e analitica che non a 
caso si chiama Alfa.  
 
 

 
Il collettivo comportamentale di Piero è compo-
sto da una serie di controparti al maschile: c’è il 
Professore razionale, quasi una voce della co-
scienza, la parte sensuale e passionale di Eros, il 
tratto ansioso e disilluso di Valium e la dimen-
sione romantica e sensibile di Romeo. 
 
Tra le battute folgoranti, i malintesi e i conflitti all’interno dei collettivi carat-
teriali e l’andamento di una commedia romantica davvero ben conge-
gnata, “Follemente” scorre via che è una bellezza. Genovese gioca così bene le 
sue carte che ci si ritrova completamente investiti in una storia che è sì sem-
plice ma non è banale, seppur condita da qualche stereotipo. Tra le righe emer-
gono riflessioni anche piuttosto concrete sulle relazioni e le relative difficoltà e 
il tutto non manca mai di una verosimiglianza che aiuta a entrare in sintonia 
con i protagonisti. Si partecipa emotivamente, si fa il tifo per la perfetta riuscita 
dell’appuntamento, ci si schiera via via con le posizioni delle varie personalità. 
 
Allora, quale sarà l’epilogo di questa serata tra Piero e Laura? 
Solamente i soci presenti avranno avuto la risposta a questa domanda 😊. 
 
Per chi si ricorda dei corsi di francese, anche se è una commedia, questo film 
presenta le caratteristiche della tragedia classica (del XVII secolo, con radici nel 
teatro antico greco): la regola delle 3 unità: azione, tempo e luogo. 
 
Dominique Bostoen 
Sulla base di articoli e recensioni. 
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Calendario del ciclo 2025-2026 
Attenzione! Da questo ciclo, le sedute si svolgeranno sempre il secondo mer-
coledì del mese.  
 8 ottobre 2025 
 12 novembre 2025 
 10 dicembre 2025 
 14 gennaio 2026 
 11 febbraio 2026 
 11 marzo 2026 
 8 aprile 2025 

 13 maggio 2026 
 10 giugno 2026 

 
 

 
 
Da non dimenticare:  
Venerdì 15 maggio dalle 18:00 alle 23:00, 
la presenza del club di conversazione alla 
festa della fisarmonica. 
 
Il Comitato sarà felice di accogliervi al no-
stro stand sulla Piazza Paul-Emile Janson 
per assaggiare specialità italiane (cibo e 
bevande). 
 
Chi vuole dare una mano sarà ovviamente 
benvenuto 😊. 
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La prossima seduta del club di conversazione italiana di Tournai si svolgerà mer-
coledì 13 maggio 2026 dalle 19:30.  
Per questa penultima serata del ciclo 2025-2026 avremo il piacere di ascoltare 
il nostro stimato socio Arcangelo Petranto, che ci accompagnerà in un affasci-
nante viaggio storico nel tempo e nello spazio con la sua conferenza: 
“Legionari romani in Cina” 
Un tema sorprendente, capace di aprire prospettive inattese e di stimolare un 
vivace scambio di idee tra tutti i partecipanti. Si tratta di un argomento che uni-
sce storia, mistero e spirito d’avventura, e che ci permetterà di scoprire con-
nessioni poco note tra civiltà lontane. Sarà anche l’occasione per porre do-
mande, confrontare opinioni e lasciarsi incuriosire da una pagina affascinante 
del passato. 
Senza dubbio, sarà una serata da non perdere! 
E ricordate: chi sarà presente avrà sicuramente qualcosa di interessante da rac-
contare il giorno dopo 😊. 

 

 

 
 

Le riunioni del club si svolgono al “Collège Notre-Dame”, Rue des Augustins, 30 a Tournai e cominciano 
alle 19:30 (tranne eccezioni). 
A richiesta della Direzione, per motivi di sicurezza, la porta d’ingresso verrà chiusa durante le nostre riunioni. La 
porta rimarrà aperta fino alle 20:15. Per chi dovesse arrivare più tardi occorrerà telefonare a Dominique Bostoen 
(0476 56 33 55) o Jean-Pierre Corongiù (0498 28 33 26). 
Chi desidera partecipare alle riunioni, attività diverse e ricevere il bollettino mensile è invitato a pagare 
la quota di 25,00 € tramite bonifico bancario al n° di conto: “Lo specchio” BE51 1261 0020 9962. 
Scadenza ultima per il pagamento: 30 novembre 2025. 
 
Sito internet del club :  https://www.conversazione-italiana.be   
Editore responsabile: Dominique Bostoen, rue Guillaume Charlier 15/42 – 7500 Tournai. 


